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— FOLIGNO —

LA CARITAS riapre oggi, dopo
la necessitata «pausa di riflessio-
ne» dai poveri. E lo fa con un pac-
chetto di novità che focalizza
l’opera di assistenza dell’organi-
smo diocesano. La mensa Caritas
aveva chiuso i battenti circa un pa-
io di settimane fa, con qualche po-
lemica e non pochi disagi, ufficial-
mente per un guasto tecnico ma
in realtà per riorganizzarsi alla lu-
ce delle ultime emergenze, che
avevano reso molto difficile il la-
voro dei volontari, costretti a chia-
mare in più di un’occasione le for-
ze dell’ordine. A creare problemi
erano stati in particolare soggetti
con dipendenze, da droga o da al-
col. Non a caso il nuovo pacchet-
to di regole detta due indirizzi
portanti, uno legato alla
residenzialità (nel territorio di Fo-
ligno, Spello e Valtopina), che rap-
presenterà un criterio di priorità
nell’accoglienza, l’altro legato alle
dipendenze, rispetto alle quali
vengono introdotti criteri più rigi-

di, per inserire chi ha problemi di
alcol o droga in progetti mirati,
che non includono solo la solida-
rietà-tampone del pasto caldo o
del letto d’emergenza. «Non pos-
siamo chiudere le porte a chi vie-
ne da fuori — spiega Mauro Ma-
sciotti (nella foto), direttore della
Caritas diocesana nel commenta-
re la nuova ‘corsia preferenziale’
creata per i residenti nel territorio

— ma vogliamo puntare sull’assi-
stenza a progetto. Ogni persona
che da oggi arriverà da noi dovrà
passare per il Centro di accoglien-
za, che potenzieremo e gli sarà cu-
cito addotto un percorso di recu-
pero. Per esempio ci sono persone
che aiutiamo a trovare un allog-
gio, altre che indirizziamo verso
aziende agricole del territorio che
hanno bisogno di lavori stagiona-
li in campagna e via dicendo. No-
vità ci sono anche per l’ex dormi-
torio, con 14 posti, che diventa ca-
sa di accoglienza, dove si potrà sta-
re per non più di due notti conse-
cutive, mentre prima erano tre.
Oggi rientreranno circa 6 persone
nelle nostre strutture, già seguite
con progetti mirati. L’intenzione
è anche quella di lavorare in rete
con le altre diocesi». E l’appello fi-
nale del direttore della Caritas ri-
guarda i volontari: «Ne servireb-
bero molti di più: mi auguro che
spuntino nuove disponibilità, per
le quali provvederemmo anche ad
un’adeguata formazione».

— BASTIA —

LA GIUNTA Ansideri
inciampa sul fotovoltaico? Più
che un’ipotesi sembra una
certezza, almeno per il gruppo
consiliare del Pd: le procedure
avviate dalla precedente
amministrazione (di
centrosinistra) per installare
impianti fotovoltaici sui tetti di
alcuni edifici di proprietà del
Comune sono state bloccate dal
sindaco Ansideri per essere
trasformate in un progetto di
affidamento a privati sia
dell’installazione, sia della
gestione di tali impianti. L’esito
del bando di gara è stato
negativo, non essendo stata
presentata alcuna offerta.
Drastici e senza appello i giudizi
espressi dal Pd, che accusa la
giunta Ansideri di incapacità e di
malgoverno e, cosa ancora più
grave, di aver provocato un
danno al Comune «causando la
perdita di un milione di euro», la
cifra originariamente indicata a
base d’asta. La questione, gestita
in maniera riservata dalla giunta,
ha avuto un passaggio pubblico,
quando il Consiglio esaminò il
nuovo progetto sui tetti
fotovoltaici e approvò, con i voti
del centrodestra (contrario il
centrosinistra), la nuova
impostazione che prevedeva
l’affidamento a un’impresa sia
della realizzazione sia della
gestione- impianti fotovoltaici,
chiedendo a corrispettivo il
versamento di un canone di
affitto annuale. Ipotesi per ora
naufragata: gara deserta.

LAMENSA FOLIGNO, NUOVE REGOLE. IL DORMITORIO DIVENTA CASA DI ACCOGLIENZA

LaCaritas ‘privilegia’ i residenti
Masciotti: «Maggior rigore nell’ospitare le persone con dipendenze»

— PASSIGNANO —

IL TRASIMENO punta a
diffondere la tecnica della
costruzione con la paglia
e per questo si cercherà di
formare professionisti del
settore. Tanto che da
venerdì a domenica, al
centro ambientale Panta
Rei di Passignano ci sarà
il primo incontro di
networking sulle
costruzioni in paglia,
organizzato
dall’Associazione
nazionale di architettura
bioecologica (Anab) e da
Edilpaglia.

UMBERTIDE RUBATI DENARO, GIOIELLI E UNA PISTOLA: INDAGANO I CARABINIERI

«Colpo» nella villa dell’ex patron della Tiberis

L’ECO-POLEMICA

Bastia, l’ira del Pd
‘Sul fotovoltaico
Ansideri faperdere
un milione di euro’

COSTRUIRE

La casa?
Meglio in paglia

— UMBERTIDE —

UNA BRUTTA INTERRUZIONE di un
meritato periodo di ferie per Corrado Mari-
nelli, titolare della concessionaria Fiat Auto-
car di Umbertide ed ex patron della Tiberis.
Ignoti la scorsa notte si sono introdotti a ca-
sa sua svaligiandola mentre era in vacanza
con la moglie all’isola d’Elba. Anche le figlie

erano assenti (due si erano recate a Monza
per il Gran Premio) assente anche la terza
figlia. E’ stata proprio quest’ultima a dare
l’allarme ai carabinieri di Umbertide che
conducono le indagini quanto mai delicate
perché pare che i banditi abbiano sottratto
dalla cassaforte di Marinelli, svuotata anche
da preziosi e denaro, una pistola. Nulla tra-

pela a livello ufficiale dalle forze dell’ordine,
ma ieri allo stadio umbertidese di via Moran-
di non si parlava di altro. Tra gli oggetti ru-
bati, oggetti anche dal valore affettivo, qua-
dri importanti e le chiavi della cassaforte del-
la concessionaria di Umbertide, la quale pe-
rò non è stata assaltata dai malviventi. Un
colpo da oltre 100mila euro.


